
 

| Larabbiadei Cobas,gli unici a scenderein piazza: “EconDeMaurononparliamo”

— Iduriepurisalgonoin cattedra
- diMASSIMO DELL'OMO

ROMA— «Mamma,li Cobas», gri-
da il ministro, Tullio De Mauro.
Che, avederlocosì allarmato, èStar-
trek più che mai. Tranquilli, però, Il

effigie: si affaccia da unodei tanti
striscioni sventolati sotto il mini-
stero della Pubblica. istruzione.
Mentre«li Cobas», invece, sono pro-
prio loro, con le bandiere rosse, i me-
gafoni, gli slogan, «Manifesto» e
«Liberazione»sotto il braccio. Assai
sparuti dapprima, lì in Trastevere
‘allenovee mezza di mattina, mentre
i sindacati confederali e loSnalse il
Gilda, con le loro moltitudini han-
no attaccato il giornodi sciopero al
ponte festivo e.sono andati chissà
dove. ° :

‘All’inizio, a vederli radi radi, e a
leggereunodegli striscionipiùgran-

‘di, «No al disordinedeicicli», pensi
dîtrovarti di fronte ad un intervento
di strada di medicina preventiva.
Mapoi, via via cheil tempo passa,
ognicosasi chiarisce e la riforma
scolastica che loro vorrebbero te la

 

 peo», «Le nostre scuole non sono
aziende, la scuola pubblica non si
vende», «Siamo contro i Formigoni,
che danno i soldi ai padroni»e tanti
altri. Ma che, in totale, si possono
riassumere in due o tre cose tipo un
aumentodi mezzo milionenetto al
mese, un anno - ogni cinque- di ag-
giornamentoretribuito, sistemazio-

terparteciparealle trattative al pari
deglialtri sindacati.

Ci vogliono quasi due ore perpo-
‘ ter mettere insieme un numero di-

manifestazione seppure alternativa
e contro tutti, Ma alla fine sono al-
meno in quindicimila a srotolarsi

«.|- pudiorosso. Solo che viale Trasteve-
re sarebbetroppo grande anchepe

il manifestazioni extralarge. I Cobas
occupano la carreggiata centrale
mentre ai due lati scorreil traffico
assatanato di tarda mattinata,che
schizza «vaffa» e «li mortè». Si va,
comunque, con passo frenato - «te-
netele righe» - sull’aria di «Compay
Segundo», del Buena Vista Social
Club, irradiata da due amplificato-   

ministro, con la sua paura,è solo in.

‘spieganoicartelli: «Stipendio euro-.

nedelprecariato e la richiesta dipo,

gnitosamente sufficiente per una .

verso ilcentroinunosventolantetri- .

 

 

 

dî . . ele
Soprae in alto a sinistra, due momentidel corteo dei Cobasieri a Roma

ri autotrasportati. E, in mezzo al-
l'uomocoi trampoli, alle maschere

« varipinte, ai cappelli da asino,ti ve- °
di sfilare davanti almenotre o quat-
tro generazionidi incazzati. Li vedi,
li riconosci, a colpo, quelli coiric-
cioli radi, se non bianchi, che ven-
gono fin dal * 68 e sono poipassati
attraverso il°77 e magari hanno pu-
re dato un'occhiatina alla Pantera
Unoe alla Pantera Due. La-vita gli.
ha stropicciato la faccia.Hanno la
pelle ingrigita dal fumodi centinaia
di assemblee, ma dentro son rimasti

gli stessi, comei loro stipendi: tanto
è vero che portavocee dirigente dei
Cobas è quel Piero Bemnocchi che
nel'77 faceva parte del «Gruppo de-
gli Undici», stretto tra Fgcie Pci, da
una parte; da Autonomia, dall'al-.
tra: «Con De Mauro noi nonci par-
liamo - attacca - Appartiene alla
peggiore categoria, quella del baro-
nato universitario che per la scuola
«ha undisprezzo vivissinio»,

Eranocontroallora, losonoades- .
.so: librerie Fetrinelli, domeniche
ecologiche in bici, partecipazione.

 
* Gente pulita che non ha svenduto
niente. Del resto aveva ben poco da.
svendere. Sentite questa. Paolo è un
professore di matematica” all’Itis
«Armellini», ha 31 anni. di anzia-
nità, guadagna duemilioniseicen-
tomilaalmese. Dice: «Pensavodifa- >

* re l'intellettuale, mi sono ridotto a»
fare il bracciante della scuola». Che .
c'è da obiettare se poi questa gente
che sfila non va più a votare e s'è
stancataditutto e ditutti? Poi c'è la
generazionedi mezzo, i quarantenni
che sonoarrivati tardi. Peril'68, per.

‘mesi

- anche responsabilità.e tolleranza.

succesSubito mezzomilione inpiù”
il '77 e peril lavoro perché ormaii
posti eranogià tutti occupati. Patri-
zia, che arringherà dal'palco a chiu-
sura corteo, ha 40 anni. Laureata
nell'87, abilitatanel 90, da 10 anni
fasupplenze. Significache, seha un
incarico pieno, guadagna unmilio-
neotto. Sennò în proporzione delle
ore. La licenziano il 22 dicembre, la
riassumonoil 7 gennaio. La licen-
ziano afineanno, la riassumonoper
gli scrutini. Da dieci'anni, E che le
può raccontare Star-trek? °
Inonda: dove c’èpiù caciara, ar-

- riva l'ultimo filamento degli incaz-
zati. Sono studentidel liceo artisti-.
co. Lapo'cireok sociali, unpo'-co- °

ice - popolodi Seattle. Cono-.
scono già le prospettive. Col cuore

‘ sono a Nizza.e a Ventimiglia. In
- mancanza,sisentonoa loroagiocoi.
Cobas.Ai quali la vitanon ha solo
stropicciato la faccia, ma ha dato

"Dimostratazin3piùoccasioni=nei,,
» confrontidegliintollerantiautomo-
bilisti che più di una volta hanno
tentato di tagliare il coîteo. Edesi-.
bita dinuovocon la polizia che ha:

‘ sbarrato loro ilpassoversolapiazza*-
dove si stava svolgendo la manife-
stazioneinfavore dellescuole‘priva-
te. La stessa piazza era stata negato
loro dal Questore perché, gliera sta-
to detto, vi si doveva svolgere un’ini-
ziativa del Giubileo. All'ultimo mo-. ‘-
mento avevanoscoperto che, invece,

» era stata riservata ad una manife-
stazionedi segno contrario. Bernoc-
chi ha parlamentato a lungo - «Vo-
gliamo giusto passarci vicino. Far
vedere quanti siamo tanti noi e po-
chi loro...»- mail Questoreèstato ir-
removibile. Il corteo ha proseguito: .

‘verso la destinazionestabilita, piaz-.
za Farnese.Ci sonostatii discorsi:
pressoché inutili visto che chi stava

‘ lìera già d'accordo. Ma soprattutto ‘© ‘
- il ritrovarsi, il «quanto tempo è che“
non ti vedevo», gli amarcord, gli
‘scambideinumeridi telefoni, ilcon-
tarsie verificare che lavena degliin-
cazzati è ben lontana dall'esauri- .

. mento. C°eraperfino gel maniaco
llchesipiazzasempre alle spalle diun *

politico quandoparla davanti a una
telecamera. Magarisiè incazzatoun,

© po'anche luî. Chissà...

  


